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Sabato 26 giugno 2021, alle ore 17.00, nell'Au-
ditorium "Giovanni Paolo II" di Vitulazio (CE), 
nell'ambito della XVIII edizione della manife-
stazione Ambiente Cultura Legalità verranno 

presentati il 12° e 13° volume della collana del libro
Chi è? Tramandiamo ai posteri coloro che meritano essere ri-
cordati di Franco Falco e Autori vari
Interverranno:
*Saluto: Don Peppino Sciorio, Parroco di Vitulazio 
*Avv. Raffaele Russo, Sindaco di Vitulazio
*Prof. Pasquale Nugnes, Dirigente Scolastico, presentazione
del 12° volume, annullata causa Covid-19 
*Ambiente e Legalità - Ten. Col. Marilena Scudieri, 
Comandante NIPAAF Caserta
*Cultura - Prof.ssa Antonella Tafuri, Dirigente Scolastico,
presentazione del 13° volume
Consegna Attestati di Benemerenza alla "Memoria": 
Agente Scelto Polizia di Stato Pasquale Apicella
Agente Scelto Polizia di Stato Giuseppe Baccaro
Guardia di Pubblica Sicurezza Antonio Marino 
Al Servo di Dio Giovanni Palatucci

Presentano
Dr. Domenico Valeriani e Simona Di Lillo, Giornalisti

Collaborano: 
Ricezione - Hostess Istituto ISISS "Ugo Foscolo" Turismo -
Sparanise
Servizio d'Ordine: Associazione Nazionale Polizia di Stato -
Santa Maria Capua Vetere

Foto - PH Fantasy Sabino - Bellona 
Rino D'Antonio - Ottaviano (NA)

Riprese Video - Fusco Studios di Giuseppe Fusco - Bellona
Amplificazione - Nicola Parisi - Calvi Risorta
Scenografia - "La Gardenia" - Bellona 
La manifestazione verrà trasmessa in diretta sulla pagina Fa-
cebook Dea Notizie a cura dell'Ing. Gianfranco Falco con la
regia di Giuseppe Fusco

Sponsor
*Abbigliamento Margarito, Vitulazio
*Autobella Ricambi e noleggio auto, Bellona 
*Autoscuola Alex, Vitulazio 
*Decò Giudicianni, via Matteotti, Bellona 
*Despar Supermercato di Pasquale Carusone, Bellona 
*Emmemarket Decò Martino, Bellona e Pignataro
*Grafica Sammaritana, Vitulazio
*La Masserie di Giuseppe Carusone, Bellona 
*MeG@ Computer e Telefonia di Francesco Musella, Bellona
*MGL Pubblicità di Mariano Migliaccio, Capua
*Paolo Fasulo, Parrucchiere Bellona 
*Sporting World Aurilio, Vitulazio 

Ambiente Cultura Legalità - XVIII edizione
Direttore

Per un tuo EVENTO, un tuffo nel verde:

TENUTA VILLA CUCCOLA - BELLONA

Via Vinciguerra, 106 - Bellona (CE)
informazioni e prenotazioni - Tel. 0823 966658 - 333 2561702

info@alunarossa.com

di Simone Terribile - Servizi per Cerimonie
Via E. Rossi - Calvi Risorta (CE) Tel. 0823 651800

+39 3294169046
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Manutenzione auto: liquido refrigerante
Dr. Domenico Valeriani - Giornalista - Bellona2a ed ultima parte

Hai perso i capelli? Vivi il disagio?
Non è più un problema con il trapianto FUE. effettuato da
medici con esperienza trentennale. Chiedi un consulto 
gratuito in una clinica specialistica.

FPAASNUELAOM-
POAROELOE...

OLOAP
OLUSAF

Info:
0823.966698

Mariano Migliaccio
Consulente Marketing

Piazza S. Roberto Bellarmino 
81043 - Capua (CE)

Telefono: 0823 969090
333 5270941 - 371 3743639

Info@mgl.pubblicita.it
www.mglpubblicita.it

Il trapianto follicolare monobulbare FUE (Follicular Unit Extraction) è una tecnica
sempre più richiesta che costituisce garanzia di qualità, sicurezza ed efficacia.

Info: FASULO TEAM 0823 966698

È infatti sconsigliato mescolare liquidi di colori
diversi perché gli agenti fluidificanti e anticor-
rosione potrebbero reagire producendo un com-
posto gelatinoso che andrebbe ad intasare il cir-

cuito dell’auto ed obbligherebbe alla pulitura dello stesso.
Mischiare acqua e liquido refrigerante è un’operazione con-
sigliata dalle Case costruttrici. Nelle indicazioni presenti sul-
la confezione del liquido vengono indicate le percentuali di
rabbocco solitamente previste in 50% liquido e 50% acqua. È

sconsigliabile effettuare il rabbocco con la sola acqua perché
al livello del mare ghiaccia a zero gradi e bolle a 100 gradi.
Inoltre, il circuito di raffreddamento del motore funziona ad
una temperatura di 90°-100 e quando l’impianto di raffredda-
mento è a regime se è presente solo acqua, questa inizierà a
bollire creando bolle d’aria che invece di raffreddare il moto-
re avranno l’effetto contrario di surriscaldarlo. Il liquido re-
frigerante è una miscela di acqua e glicol che viene immessa
nel sistema quando scatta la valvola termostatica, ed evita co-
sì il surriscaldamento, o quando la temperatura ambientale è
particolarmente rigida. Il controllo del livello del liquido di
raffreddamento è un’operazione che può essere svolta auto-
nomamente. Basterà aprire il cofano motore e verificare. In
caso di livello del refrigerante basso sarà sufficiente procede-
re al rabbocco rispettando l’indicazione del massimo così da

evitare eventuali danneggiamenti al propulsore in caso del rag-
giungimento di temperature di esercizio elevate. Il liquido ra-
diatore rosso è composto esclusivamente da fluidi organici ed
è ideale per motori ad alte prestazioni, sia a benzina che a ga-
solio. A differenza dei liquidi blu/verde e giallo, questo con-
tiene solo additivi organici ed è identificato con la sigla OAT
(Organic Additive Technology) ossia tecnologia con additivi
organici. Il liquido blu non è più utilizzato sulle moderne vet-
ture. Si tratta di un liquido a base di glicole etilenico che uti-
lizza come additivi anticorrosivi inorganici come sali di fosfa-
to, nitriti, silice e borato, estremamente tossici ed inquinanti. 

"Se voi volete andare in pellegrinaggio nel luogo dove
è nata la nostra Costituzione, andate nelle montagne do-
ve caddero i partigiani, nelle carceri dove furono impri-
gionati, nei campi dove furono impiccati. 
Dovunque è morto un italiano per riscattare la libertà e
la dignità, andate lì, o giovani, col pensiero - perché lì è
nata la nostra Costituzione".  

Piero Calamandrei
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Limoncello preparato

in casa

Basta poco per ottenere questo tradizio-
nale e profumatissimo liquore giallo, per-
fetto per essere gustato prima o dopo i pa-
sti o per esaltare il sapore di dolci e ma-
cedonie-
Ingredienti:
10 limoni di Sorrento non trattati;
1 litro di alcol puro al 95 per cento;
600 grammi di zucchero;
1 litro di acqua.
Preparazione:
dopo aver lavato bene i limoni, asciugateli e sbucciateli ser-
vendovi di un pela patate in modo da evitare la parte interna
bianca della buccia che darebbe al liquore un sapore troppo
amaro;

Ricette
Nietta - Bellona

riponete le scorze su un tagliere, taglia-
tele a piccole listarelle e poi mettetele a
macerare insieme a 750 ml di alcol in
una ciotola di vetro chiusa ermetica-
mente; collocate il tutto in un luogo fre-
sco e al riparo dalla luce e lasciate ripo-
sare per almeno dieci giorni; 
almeno una volta al giorno, scuotete il
contenitore in modo da far amalgamare
bene le scorze con l'alcol;
trascorso questo periodo, filtrate il liqui-
do in modo da rimuovere le scorze: a
questo punto l'alcol dovrebbe aver ac-

quisito il colore giallo tipico dei limoni;
procedete con la preparazione mettendo sul fuoco una pen-
tola contenente 1 litro d'acqua e i 600 grammi di zucchero e
portate il tutto a ebollizione mescolando fino al completo
scioglimento dello zucchero;
lasciate raffreddare e poi versate lo sciroppo ottenuto insie-
me ai rimanenti 250 ml di alcol in una ciotola contenente
l'alcol filtrato precedentemente;
mescolate il tutto e una volta che il composto risulta omo-
geneo trasferitelo in una bottiglia di vetro e lasciate riposa-
re il tutto per circa 9 giorni in un luogo fresco e al buio;
trascorso questo periodo, il vostro limoncello preparato in
casa sarà pronto per essere gustato: prima di servirlo però,
tenetelo per qualche ora in frigorifero.

"Cosa fai nella vita?"
"Getto sassi nello stagno"
"Insomma, fai buchi nell'acqua?"
"Certo, ma anche tante piccole onde" 

(F. Nietzsche)

Le inserzioni su questa 
rivista resteranno per sempre su

www.deanotizie.it

Via Fuori Porta Roma, 129
81043 - Capua (CE)

Tel. 0823 1467263

www.forworkgroup.it

info@.forworkgroup.it
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Come capire quando si ha bisogno di un aiuto psicologico?
Dott. Adelchi Berlucchi - Psicologo e Psicoterapeuta - Pignataro Maggiore 

Dott. Adelchi Berlucchi - Psicologo - Psicoterapeuta 
C.T.U. (Civile e Penale) presso il tribunale di S.M.C.V., Docente/Formatore presso il Ministero della Giustizia. 

Aree d'intervento: Individuale, Coppia, Famiglia, Gruppo, età evolutiva/adolescenza. Specialista nel trattamento: disturbi
depressivi e dell'umore; disturbi d'ansia, fobie, attacchi di panico; disturbi della sfera 

sessuale e relazionali della coppia;  disturbi comunicativi della famiglia; disturbi da dipendenze 
(alcolismo, tossicodipendenze, gioco d'azzardo); disturbi della condotta alimentare; disturbi della personalità. 

Si Organizzano gruppi esperienziali sulla gestione dell'ansia e dell'emotività. 
Via Ferrarecce, 15 - Caserta - Via Degli Ulivi, 40 - Pignataro Maggiore  Tel. 347 0836042 

Email: adelchi.berlucchi@alice.it - Facebook: Adelchi Dott Berlucchi

Negli ultimi anni assistiamo ad un rinnovato in-
teresse ed attenzione per la salute fisica, che
non è sempre accompagnato da una attenzione

pari o superiore anche per la salute mentale. Eppure la salute
della mente è di fondamentale importanza, e di conseguenza
bisognerebbe prendersene cura proprio come facciamo con
quella fisica. Tuttavia, l'idea di recarsi da uno psicologo o da
uno psicoterapeuta è ancora vista con avversione da molte

persone, che pensa-
no forse che questo
approccio sia riser-
vato a persone con
gravi problemi men-
tali. Seppure in mo-
do minore rispetto al
passato, possiamo
assistere ancora oggi
ad un grande numero
di pregiudizi che si

scontrano contro le tematiche che sono trattate dagli psicolo-
gi e tutto ciò che può essere trattato da uno psicoterapeuta,
sintomo di un approccio che non conosce bene l'importanza
della salute mentale (e della sua fragilità). In alcuni casi, ri-
volgersi ad un esperto può essere un modo davvero utile per
vedere le cose in modo distaccato, dall'esterno, per cercare di
ritrovare la lucidità e la serenità che in certi momenti della vi-
ta possono venire meno. Lo scopo quindi è quello di illu-
strarvi in quale caso l'aiuto di uno psicologo, o di uno psico-
terapeuta, potrebbe essere fondamentale per la vostra salute.
Bisognerebbe, prima di tutto, cercare di superare quel vec-
chio pregiudizio che pone uno stigma sulle persone che deci-
dono di chiedere aiuto ad un esperto nei momenti difficili del-
la loro vita. Non è facile ammettere che si ha un problema o
una turba nella salute e nel benessere mentale. Nella maggior
parte dei casi, se ci facessimo male alla mano, o avessimo una
malattia, correremmo subito dal medico. Ma facciamo molta
più fatica a chiedere aiuto se ci sentiamo tristi, stressanti, an-
gosciati, e magari non capiamo perché. Bisogna chiarire che
è perfettamente normale attraversare dei momenti difficili
nella propria vita e sentirsi anche persi e senza speranza. Mo-
menti di ansia, depressione, panico, solitudine che possono
trovare origine in alcuni fatti della vita (lutti, separazioni, tra-
sferimenti, perdita del lavoro e via dicendo) e non. In ogni ca-
so, se ci si sente oppressi dall'ansia, dalla paura, e questo in-
terferisce nella propria vita quotidiana, nel lavoro, è bene sa-
pere che è giusto chiedere aiuto.Si potrebbe avere bisogno di
uno psicoterapeuta, ad esempio, se la sofferenza mentale è ta-
le da interferire con le nostre scelte, ci disturba sul lavoro, ci

fa sentire a disagio nei contesti sociali, insomma ci limita e ci
tiene sotto scaccoNon bisogna assolutamente sentirsi giudica-
ti, e neppure sentirsi 'fuori di sé', o peggio 'matti', purché si ha
coraggio e consapevolezza di chiedere aiuto in un momento
difficile della propria vita. Andare da uno psicologo è fonda-
mentale per sentirsi meglio in casi come:
-Ansia a causa di un problema che concerne la vita (cambi la-
vorativi, prospettive future).
-Sofferenza mentale a causa di problemi come lutti, perdita
del lavoro, separazioni.
-Per liberarsi da una sensazione di depressione, ansia, altera-
zioni dell'umore, che generano problemi o isolamento o co-
munque sensazione di ansia, panico, e via dicendo.
-Quando un problema psicologico aumenta di frequenza e di
intensità e ci fa sentire inadeguati e si insinua in tutte le sfere
della vita e colpisce la vita di tutti i giorni.
Non aver paura di guardare dentro di te…

Competenza

Professionalità

Passione

RIPETIZIONI
Tutte le materie della Scuola Media

Per le classi delle Scuole Superiori

Materie Scientifiche 

(Chimica, Fisica, Biologia, Biochimica) 

Info:

Giuseppe Dott. De Carlo - 331.8202235

E-mail - decarlogiuseppe@inwind.it

La collaborazione a questa rivista 
consente l’iscrizione all’Albo dei 

Giornalisti-Pubblicisti

INSURANCE BROKER
AGENZIA VITULAZIO

di G. Pezzulo
Viale Dante 80/B - Vitulazio (CE)

Tel. 0823 990053 - Fax 0823 990090
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Lunedì 24 maggio 2021 alle ore 20.00, in via
Napoli a Roccamonfina, è stata inaugurata la nuova sede
della rinomata pasticceria e gelateria “Oasi del Gelato”.
Dopo trentasette lunghi e produttivi anni, la sede storica
chiude definitivamente le porte per riaprirle proprio di fron-
te, presso un imponente stabile grigio di nuova costruzione
immerso nel verde degli alberi secolari di castagno, per ac-
cogliere ancora i molteplici degustatori dei raffinati prodot-
ti che l’hanno resa famosa. In questa nuova ed elegante se-
de, l’Oasi “raddoppia”; i due fratelli daranno vita a due “so-
relle”, come già concordato con il compianto padre, il Mae-
stro pasticcere Antonio Di Maio: l’“Oasi del gelato” di Ro-
berto Di Maio, da sempre esperto di prodotti freddi, conti-
nuerà con l’arte dell’ormai rinomato gelato artigianale, ma
non solo, proporrà anche crepes, semifreddi, yogurt gelato,
caffetteria e ancora altro, e la “Dolce Oasi” di Andrea Di
Maio, il primogenito della famiglia, che continuerà con la
raffinatissima arte della pasticceria e cioccolateria sempre
artigianale. L’idea di una nuova sede venne al Maestro An-
tonio Di Maio, fondatore nel 1984 dell’attività commercia-
le che decise con la moglie, la signora Flora, e con i figli
Andrea e Roberto di acquistare un appezzamento di terreno
sempre in via Napoli, per ingrandire l’attività. Dopo la di-
partita del Maestro, Andrea, Roberto e la signora Flora,
hanno continuato a credere con tenacia in questo progetto.
Oggi, le rinomate “Oasi del Gelato” e “Dolce Oasi” bril-
lantemente guidate dai due fratelli con visibile emozione
aprono le porte e volano verso nuovi traguardi. Nelle signi-
ficative parole dei Di Maio, affidate ai social, si legge: “Ca-
ri amici, è con fortissima emozione che è giunto il momen-
to di un grande annuncio! Finalmente si spengono le luci e
si abbassa il sipario sulla sede storica dell’Oasi del Gelato
che i nostri genitori, Tonino e Flora Di Maio, iniziarono nel
lontano 1984. Sono trascorsi 37 lunghi anni di passione, di
duro lavoro, di gioie e di sconfitte; 37 anni di vita che ab-
biamo condiviso con tutti voi e, che grazie a voi, abbiamo

vissuto con grandi successi. Adesso è ora di cambiare, di rico-
minciare, è il momento che i riflettori si accendano nella nuova
sede, rinnovata ed accogliente. Un progetto iniziato con tanti
sacrifici dai nostri genitori, fortemente voluta dal fondatore, il
nostro Maestro Antonio Di Maio e che noi figli, con grande or-
goglio abbiamo portato a termine. Considerato il periodo, ci
chiedono se siamo pazzi…beh, forse un po’ matti lo siamo, o
forse siamo solo dei sognatori, con la voglia di raccogliere una
grande eredità professionale, e proseguirla nel nome ed in me-
moria di nostro padre. Andrea e Roberto Di Maio”. 
Per concludere, in dolcezza, possiamo dire che in questo perio-
do ancora un po’ “deserto”, un’Oasi, fa sempre bene all’umore
e al palato.

L’Oasi del Gelato di Roccamonfina “raddoppia” ma, nella nuova sede
Prof.ssa Daniela Santantonio - Giornalista - Roccamonfina 

Passione nel lavoro, dolcezza nel sapore
in

Via Napoli, Roccamonfina (CE)

Tel. 0823.921760

Educare vuol dire togliere...
Se non fai mancare niente a tuo figlio sei un'idiota,
se non ti manca niente come può nascere in te la 
voglia di lavorare, di sapere, di conoscere...
gli stimoli mancano come puoi sviluppare l'ingegno
e il talento?

Paolo Crepet
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Da quel giorno molti affermarono di vedere sul
ponte il fantasma della giovane che per vendi-

carsi, attirava a sé gli uomini per poi spingerli giù nel vuoto.
Inoltre nell’alveo del torrente è possibile scorgere ancora ades-
so, un masso simile al dorso di un animale e le credenze popo-
lari raccontano si tratti della pozza dell’inferno da cui emerge-
va il diavolo per celebrare i Sabba ed accoppiarsi con le sue Ja-
nare e i mulinelli che si formano sulle superficie delle sue ac-
que sono ancora oggi chiamati in dialetto sanlupese “wurv d’r
‘nfiern” cioè gorghi dell’inferno. Nei secoli questi gorghi ma-
lefici, avrebbero fatto sparire, inghiottite dalle acque, numero-
se persone fra cui anche un discendente del nobile di Limata
per placare la sete di vendetta dello spirito della giovane stre-
ga di San Lupo (da questa storia è stato tratto il film “Janara”
di Roberto Bontà Polito).
Ormai le Janare fanno parte della storia e del folklore di Bene-
vento e della sua provincia e in molte località è possibile re-
spirare anche in tempi attuali, tutto il mistero legato alla loro
presenza. La città ha legato il suo nome a quello delle streghe,
così come importanti realtà industriali cittadine: basti pensare
all’industria del Liquore Strega e dei relativi torroni, nonché al
prestigioso Premio Letterario. Il creatore del marchio, Giusep-
pe Alberti, dedicò nel 1860, alle streghe beneventane il liquo-
re divenuto poi famosissimo e composto da ben 70 erbe e la cui
formula è ancora segretissima! In città è possibile visitare il
Museo delle Janare (Janua) con cimeli d’altri tempi e allesti-
menti scenografici di grande impatto che ripercorrono la storia
della città e delle sue streghe.
Attualmente anche il Benevento Calcio, finalmente nella mas-
sima divisione calcistica italiana, ha legato il proprio nome a

quello delle streghe bene-
ventane: nel suo “scudet-
to” è ben visibile una stre-
ga a cavallo di una scopa,
l’inno della squadra è inti-
tolato “Strega vincerai” e
i suoi tifosi sono chiamati
Stregoni.
Il fenomeno delle Janare
continua ad essere molto
sentito in città e in tutta la
sua provincia e i beneven-
tani hanno sviluppato
quasi uno spirito di protezione nei confronti delle loro stre-
ghe. Le Janare sono davvero diventate un prodotto “D.O.B.”
Denominazione di Origine Beneventana”.  E c’è chi giura di
vederle ancora volare, quando cala il sole e si alza il vento,
sulla città…

Tienili in tutte le fasi della tua vita e goditi una

vita sana...
Se vedi la luna vedrai la bellezza di Dio.....

Se vedi il sole vedrai il potere di Dio...
Se vedi lo specchio, vedrai la migliore creazione di Dio.

Allora credici.
Siamo tutti turisti, Dio è il nostro agente di viaggio che ha
già fissato i nostri itinerari, prenotazioni e destinazioni...

Fidati di lui e goditi la VITA
La vita è solo un viaggio!

Vivi oggi !!!

"Ecco voi donne siete sempre 
imbattibili" […] "Prima tanto 
assennate, che non è possibile 

contraddirvi, poi tanto affettuose,
che ci si arrende volentieri, d'animo
così sensibile, che non si vorrebbe 
affliggervi, infine anche presaghe,

da rimanere sgomenti".
J. W. Goethe - da “Le affinità elettive”

“D.O.B”: streghe a denominazione di origine beneventana
Lucia Rossetti - San Lorenzello (BN)5a ed ultima parte

Alessio Salerno
Psicologo

Alessio.salerno88@libero.it

+39 388 5708642

Via Enrico Rossi, 57 - Calvi Risorta (CE)

Via Caduti sul lavoro, 45 - Casagiove (CE)

Menù a base di pesce fresco

Selezione di salumi e formaggi

Primi e secondi piatti di cucina povera napoletana

Sale per cerimonie
Via Armando e Luigi Fuoco, 20 - Calvi Risorta 
Tel. 0823 1656232 - 333 7550294
chiuso il lunedì     Ristopizza Tonino Iovino

Questa rivista è
anche su 

www.deanotizie.it
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Nella città di New Orleans, Louisiana - Stati Uniti
d’America, esiste un quartiere molto famoso, il

Quartiere Francese, un luogo molto particolare e pittoresco che
in realtà prima di essere definito “francese” era chiamato in al-
tro modo, “Little Palermo” o “Little Italy”. Agli inizi del No-
vecento, infatti, questo posto era abitato
da moltissimi siciliani arrivati dall’Italia.
L’immigrazione italiana agli inizi del 900
vide moltissimi abitanti di tutta Europa di-
rigersi in America per avere la possibilità
di una vita migliore, spesso venivano
scelte le città atlantiche o quelle del Mid-
west come New York, Boston, Chicago e
Cleveland. Moltissimi siciliani scelsero
come meta per la nuova vita New Orleans, portando dentro le
loro valige non solo abiti ma anche grandi speranze, cultura e
dedizione. In quegli anni del ‘900 era pensiero comune che tut-
ti gli italiani fossero siciliani, per questo Little Palermo e Litt-
le Italy erano quasi la stessa cosa. Simbolicamente parlando, i
porti Palermo e quello di New Orleans avevano un rapporto
molto stretto: gli immigrati riuscivano a trovare lavoro come
scaricatori di porto immediatamente dopo il viaggio. Termina-

to il lavoro, l’intera comunità si ritrovava nello stesso quar-
tiere, il Quartiere Francese, costruendo una comunità molto
unita che li tenesse al sicuro e gli ricordasse casa. A testimo-
nianza della presenza di questa comunità c’è un negozio di
alimentari, il Central Grocery, fondato da Salvatore Lupo ol-

tre un secolo fa; questo piccolo ne-
gozio è ormai un’icona del Made in
Italy, conosciuto in tutt’America
soprattutto per la produzione del ti-
pico pane siciliano “la Muffuletta”
(una pagnotta prevalentemente
tonda tipica siciliana coperta in su-
perficie da semi di sesamo). Ma
non è tutto: se New Orleans è il

luogo d’origine del Jazz, Nick la Rocca è il suo padrino. La
band di La Rocca, formata da cinque elementi, fu la prima ad
incidere il primo album jazz del mondo; inutile dire che Nick
La Rocca era figlio di siciliani (Girolamo La Rocca e Vita De
Nina entrambi di Trapani). A New Orleans esiste il “Cultural
Center”, sulla South Peters Street accanto a Piazza Italia, un
vero e proprio museo interattivo che ha come scopo far sco-
prire le origini italiane dei molti figli di immigrati storici.

Il segreto di New Orleans: il cuore della città era “Little Palermo”
Dott.ssa Maria Grazia Valeriani - Bellona

SUPERMERCATI GIUDICIANNI Srl
Bellona Via Matteotti - Tel. 0823 967275

Vitulazio Località Tutuni IV Traversa - Tel. 0823 966092

Vitulazio Via Luciani - Tel. 0823 966906

L’esperienza nell’interesse dei Clienti

Il Rover Perseverance è parti-
to dalla Terra il 30 luglio

2020, con l’obiettivo di scoprire elementi
che possano far capire se su Marte la vita ci
sia stata o meno. Non tutti sanno però che nel
team della missione NASA su Marte, dal no-
me Mars 2020 è presente un’eccellenza cam-
pana. Il suo nome è Teresa Fornaro, di Bru-
sciano (NA), impegnata attivamente in que-
sta missione. “Sono Staff Research Scientist
presso INAF-Astrophysical Observatory di
Arcetri a Firenze (Italia) e visiting investiga-
tor presso la Carnegie Institution of Was-
hington - Geophysical Laboratory, Washing-
ton D.C. (USA). La mia ricerca riguarda l’A-
strobiologia, concentrandomi principalmen-
te su: origine degli studi sulla vita riguardan-
ti le interazioni fisico-chimiche tra molecole
organiche e minerali che potrebbero aver

giocato un ruolo nella transizione dalla geo-
chimica alla biochimica in ambienti prebioti-
ci sulla Terra o altri corpi nel Sistema solare;
studi di laboratorio a supporto delle missioni
di esplorazione del rilevamento della vita del
pianeta Marte, come la missione ESA Exo-
Mars 2022 e le missioni NASA Mars 2020 e
Mars Science Laboratory (MSL). Nello spe-
cifico, sono uno scienziato partecipante a
Mars 2020 e un co-investigatore dello stru-

mento Mars Organics Molecule Analyzer
(MOMA) a bordo di ExoMars 2022. Prima di
entrare in INAF sono stata Postdoctoral Re-
search Fellow e manager del Mineral Orga-
nic Interaction Lab presso il Geophysical La-
boratory della Carnegie Institution for Scien-
ce a Washington DC. Nel 2016 ho consegui-
to un Dottorato di ricerca in Chimica, con lo-
de e distinzione, presso la Scuola Normale
Superiore di Pisa in Italia, specializzata in
studi spettroscopici computazionali di siste-
mi molecolari rilevanti in Astrobiologia”. Il
Sindaco di Brusciano ha voluto omaggiare
Teresa Fornaro pubblicamente attraverso un
post su Facebook: “Fra le scienziate in prima
linea c’è la nostra Teresa Fornaro, ricercatri-
ce all’INAF di Firenze, nativa di Brusciano,
unica italiana tra i 13 participating scientist
della missione”.

Teresa Fornaro: la ricercatrice NASA della vita su Marte
Valentina Valeriani - Studentessa - Bellona
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Tra le tante personalità siciliane
che hanno conquistato di diritto

un posto nella storia degli Stati Uniti d’Ame-
rica, ad esempio, c’è anche l’Ingegnere Fi-
lippo Pagano. Anche lui, come tanti siciliani,
è emigrato alla volta degli USA. È partito da
Terrasini (PA) e possiamo dire che è riuscito
ad arrivare sulla Luna. Nel 1954, all’età di 26
anni, si sposò e, insieme alla moglie, emigrò
negli Stati Uniti, vivendo prima a Detroit,
poi in California. Lavorò alla Chrysler, poi
entrò alla Rockwell International (oggi
Boeing), che collaborava con governo Ame-
ricano per i progetti dei voli spaziali della
NASA. Da quel momento, per 35 anni, Fi-
lippo Pagano ha lavorato con i più importan-
ti scienziati dell’agenzia spaziale americana
e con i più famosi astronauti. Il suo compito
era disegnare i moduli lunari, ossia il lander
della navicella spaziale, quindi anche ripara-

Filippo Pagano e la strumentazione di bordo dell’Apollo 11
Dott.ssa Gilda Bellomunno - Castel Campagnano

re i guasti riscontrati durante le
simulazioni di volo, preparare
tabelle per fronteggiare le
emergenze e spiegare agli
astronauti come pilotare il lan-
der. Sulla Luna c’è una targa
con tutti i protagonisti della
missione Apollo 11, non solo
gli astronauti ma tutti coloro
che hanno dato un contributo.
Ebbene, c’è anche il nome di
Filippo Pagano. Fu proprio lui
a spiegare a Neil Armstrong a
utilizzare la strumentazione a bordo dell’A-
pollo 11, che lo avrebbe portato a compiere
un “piccolo passo per l’uomo, ma un balzo
gigante per l’umanità”. Pagano ha sempre
ricordato molto bene il 20 luglio del 1969
quando Armstrong mise piede sulla Luna,
l’ingegnere non riuscì a trattenere le lacri-

me: “Quando Neil toccò con il
piede non abbiamo capito più
niente: baci, abbracci, champa-
gne. Poi ha chiamato il Presi-
dente Nixon per farci i compli-
menti, subito dopo il capo della
NASA. È stato il giorno più bel-
lo della mia vita dopo quelli in
cui sono nati i miei figli”, ha
raccontato. Filippo Pagano che
si è spento a Los Angeles, nel
2016, all’età di 88 anni. Presso
l’Aula Consiliare del Municipio

di Terrasini il 21 dicembre 2016 si è svolta
una cerimonia in ricordo di Filippo Pagano
dove la famiglia Pagano ha consegnato al
Comune di Terrasini una targa con una “mo-
neta” realizzata con metalli tratti dallo Space
Shuttle conferita all’Ingegnere Filippo Paga-
no dalla NASA. 

60

Scoperto il meccanismo responsabile delle trombosi da vaccini anti-Covid 
Dott. Giuseppe De Carlo - Giornalista - Pastorano

L'èquipe scientifica della
della Goethe-University
di Francoforte ha realizza-

to uno studio, al momento sotto forma di
pre-print, sui rari problemi di coagula-
zione provocati dai vaccini Astrazeneca
e Johnson & Johnson. La possibile cau-
sa dello sviluppo di un disturbo di faci-
litazione alla trombosi, clinicamente si-
mile alla trombocitopenia indotta da
eparina, è dovuta al metodo utilizzato
per portare nelle cellule le "istruzioni"
per produrre la proteina del virus Sars-
Cov-2. Come è noto alcuni vaccini anti-
Covid rilasciano una particolare sequen-
za genetica del Dna necessaria a produr-
re la proteina del Sars-Cov-2 solo nel
nucleo della cellula, e non nella parte
esterna (citoplasma), differentemente da
quelli a mRNA. Con la rottura del DNA
i vari frammenti genetici vengono
espulsi nel sangue provocando la forma-
zione di coaguli. Il problema della co-
agulazione si potrebbe risolvere ridise-
gnando il Dna veicolato dall'adenovirus

e a quanto pare il vac-
cino Johnson & John-
son, meno suscettibile
alla frammentazione
genetica, stia rimodu-
lando la sua formula.
La possibile rimodu-
lazione dei vaccini è
stata confermata attraverso dei test di
laboratorio e dei software. Un cambia-
mento delle sequenze codificanti la
proteina Spike per prevenire le reazioni

indesiderate potrebbe
evitare il rischio di co-
agulazione. Comun-
que i pazienti trombo-
tici possono essere an-
che trattati con le tera-
pie che si sono dimo-
strate efficaci nella

sindrome da trombosi trombocitopenica
da eparina, cioè gli anticoagulanti orali e
le immunoglobuline per via endovenosa. 

Charlie Chaplin, morto a 88 anni, ci ha lasciato 4 dichiarazioni 
-Nulla è eterno in questo mondo, nemmeno i nostri problemi.
- Mi piace camminare sotto la pioggia, perché nessuno può vedere le mie lacrime.
- Il giorno più sprecato della vita è il giorno in cui
non ridiamo.
- I sei migliori medici del mondo....
1. Sole,
2. Riposo,
3. Allenamento,
4. Dieta alimentare,
5. L'autostima
6. Amici.
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Secondo alcuni studi l'esercizio fisico può ri-
durre il rischio di sviluppare questa patologia,
inoltre, può rallentare il decorso della patologia
in coloro che hanno già iniziato a sviluppare
problemi cognitivi. 
L' esercizio fisico potrebbe esplicare questa

funzione protettiva, rendendo le cellule più sensibili all'azione del-
l'insulina. 

Le forme di diabete più conosciu-
te sono il diabete tipo 1 e il diabe-
te tipo 2. 
Il diabete di tipo 1, è definita la

forma giovanile per l'esordio che in genere si ha
nell'età infantile o adolescenziale, si tratta di una
patologia autoimmunitaria, ovvero l'organismo produce anticorpi
contro sé stesso ed in particolare contro le cellule del pancreas de-
putate alla produzione di insulina.
Il diabete 2 ha un esordio in età più avanzata, in questo caso è pre-
sente insulino-resistenza, ovvero l'insulina non è più in grado di
funzionare, i tessuti periferici diventano insensibili alla sua azione,
come risultato l'organismo produce sempre più insulina per cercare
di contrastare l'iperglicemia, ma senza risultato.
Nel mondo scientifico si inizia a parlare di diabete tipo 3, è tipico
dell'età avanzata ed è caratterizzato da iperglicemia e demenza a
causa di un deficit di insulina a livello cerebrale.
Nel diabete tipo 3, le cellule cerebrali diventano "affamate" di glu-
cosio, questa alterazione può portare ai sintomi caratteristici del
morbo di Alzheimer.
Le persone che hanno resistenza all'insulina, in particolare quelle
con diabete di tipo 2, hanno un rischio aumentato di soffrire di ma-
lattia di Alzheimer. 
Mentre il morbo di Alzheimer si sviluppa anche senza livelli eleva-
ti di glucosio nel sangue, il diabete di tipo 2 sembra accelerare la
progressione del morbo di Alzheimer.

Una nuova forma di diabete: diabete tipo 3
Rosanna Merolillo - Giornalista - Biologa Nutrizionista - Camigliano

Vicinanza famiglia Migliaccio-Pucillo di Capua
F. Falco - Capua - Lunedì, 31 maggio
2021 è nata in Cielo Clara Pucillo. La

perdita di una mamma è il dolore più
grande che si presenta nella vita, quan-
do, poi, nasce in Cielo una mamma co-
me Clara, non si riesce a quantificare lo
strazio che lascia sulla terra. Ai compo-

nenti la sua famiglia un grande abbrac-
cio, le nostre lacrime non saranno mai

abbastanza per mitigare il loro
dolore ma devono sapere che Lei
continuerà a vivere negli occhi
di quanti l'hanno amata e conti-
nuano ad amarla. La nostra par-
ticolare vicinanza al figlio Gen-
naro (Rino) al quale siamo lega-
ti da  una sincera amicizia. Al
termine della Messa esequiale, il
nipote Fabio ha letto un pensiero
dedicato alla nonna Clara: "Cara
Nonna… Hai vissuto con pie-
nezza i tuoi giorni felici; amavi

la vita, gli esseri umani, la natura, i fio-
ri… lo sei anche tu, uno dei fiori più bel-
li che la vita mi abbia regalato. La nostra
quercia, il nostro pilastro, madre e mo-
glie premurosa, nonna amatissima. Sia-

mo orgogliosi di te come tu di noi. Come
tu hai fatto reliquia delle nostre cose, co-
sì faremo dei tuoi insegnamenti, del tuo
esempio, del tuo ricordo, della tua gioia,
del tuo sorriso. Una fede tangibile, fatta
di gesti concreti, generosa verso il pros-
simo, familiare o sconosciuto; ci hai in-
segnato con il tuo esempio che "Non è
vana la vita di un uomo se può servire ad
alleviare il fardello di un altro uomo".
Amare il prossimo era un'innata, natura-
le, solidale fiducia nell'umanità. Uno
spirito giovane, entusiasmo, slancio vita-
le e una tenacia inesauribile, forza d'ani-
mo e soprattutto un grande cuore e una
grande anima colma di gioia e di amo-
re… Siamo qui, come tu desideri, in un
unico grande abbraccio per te e per il
nonno. Riposa in pace. Ti ameremo sem-
pre cara nonna".
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L'ordinamento giuridico ita-
liano prevede due forme di

sostituzione testamentaria: "substitutio vul-
garis (art. 688 c.c.) atque substitutio fidei-
commissaria (692 c.c.)". Con la sostituzione
ordinaria o volgare, il testatore provvede a
sostituire la persona del chiamato nell'ipote-
si in cui l'istituito non voglia o non possa ac-
cettare l'eredità o il legato. Dalla sostituzio-
ne volgare si distingue la sostituzione fede-
commissaria, che ha radici antichissime ed è
sempre stata oggetto di valutazioni divergen-
ti in relazione all'opportunità di ammetterne
la liceità. In passato, la substitutio fideicom-
missaria serviva a conservare i beni nell'am-
bito dei discendenti di una determinata fami-
glia e si atteggiava secondo il seguente sche-
ma: il testatore istituiva come erede il figlio
"vincolando i beni ereditari" affinché, alla
morte di questo, possano automaticamente
passare - in forza della disposizione fede-

commissaria e senza biso-
gno di alcuna manifestazio-
ne di volontà da parte del
primo istituito, anzi, pure
contro la sua volontà - ad
un'altra persona indicata
dal testatore (di solito un
suo ulteriore discendente).
Ragion per cui, affinché
possa configurarsi la fattispecie tipica di so-
stituzione fedecommissaria era necessaria la
presenza di tre condizioni: 
1) doppia istituzione: il testatore nominava
erede Caio e voleva che, alla morte di Caio,
l'eredità passasse a Sempronio; 
2) ordo successivus: occorreva che il passag-
gio dell'eredità dal primo "istituito" al secon-
do "sostituito" si verificasse in conseguenza
della morte del primo; 
3) vincolo di conservare per restituire: in for-
za del quale il primo chiamato non aveva una

piena titolarità dei beni trasmes-
sigli e non poteva disporne, do-
vendo poi trasmettere i beni al
successivo istituito. 
Già nel XII sec., l'uso delle sosti-
tuzioni fedecommissarie fu ri-
volto ad eludere le norme sulla
successione legittima contro il
testamento, ovvero a stabilire

una preferenza assoluta dei maschi in con-
fronto delle femmine. 
Nel XIII sec., invece, varie correnti di pen-
siero tendevano a trasformare il fedecom-
messo in modo da concentrare in uno o più
eredi preferiti, a danno degli altri, l'intero pa-
trimonio familiare, instaurando - a somi-
glianza della successione feudale - una suc-
cessione fedecommissaria ex pacto et provi-
dentia maiorum. I fedecommessi fiorirono
ancor più nell'età del Rinascimento. 

La sostituzione fedecommissaria
Pagina a cura Dott.ssa Flavia Maria Teodora Picazio - Santa Maria Capua Vetere

L'attuale realtà ordinamentale risulta 'scom-
posta' in una molteplicità di centri di potere.
È l'era del pluralismo ammi-
nistrativo e della globalizza-
zione, in cui si impongono
nuovi livelli di regolazione,
nuove autorità di regolazio-
ne, e dove quindi si è perso
inevitabilmente quel momen-
to unificante rappresentato
tradizionalmente dalla legge.
Dinanzi all'evolversi della so-
cietà, dei cambiamenti tecnologici, economi-
ci e sociali, il Parlamento è sempre meno in
grado di elaborare testi legislativi completi e
di operare tempestivamente gli aggiorna-
menti necessari. Le leggi diventano così 'leg-
gi d'indirizzo poggianti su incerta prognosi'
che si limitano a fissare i principi fondamen-
tali lasciando spazio a un'amministrazione
autoprogrammantesi. Le Pubbliche Ammini-
strazioni, prima ancora che soggetti regola-
tori, sono soggetti regolati in quanto sono
sottoposte a un corpo di nome che ne disci-
plinano l'assetto organizzativo e funzionale.
In questo quadro descrittivo, diventa neces-
sario definire la funzione di regolazione am-

Regolazione indipendente e principio di legalità
ministrativa, la quale, altro non è che un di-
verso modo di intendere la funzione norma-

tiva e, quindi, la funzione re-
golamentare. Tre concetti si-
nonimici aventi il comune
obiettivo di regolare la vita
dei consociati e, nel cui ge-
nus rientrerebbe, come spe-
cies, la regolazione indipen-
dente. 
La funzione di regolazione
amministrativa e, dunque, la

funzione di regolazione indipendente spette-
rebbe sia ai soggetti rappresentativi esponen-
ziali della comunità, sia ai soggetti non rap-
presentativi. Questi ultimi sono soggetti pri-
vi di legittimazione democratica, i quali an-
drebbero a curare interessi pubblici che l'ap-
parato statale non appare in grado di perse-
guire adeguatamente: sia perché la loro mor-
fologia giuridica si presenta diversa da quel-
la tradizionale; sia perché il settore nel quale
si danno interessi siffatti è connotato da una
significativa, rilevante, complessità tecnica.

Figlia mia... 
Non voglio che tu sia la prima della classe, vo-
glio che tu sia la prima ad accettarti così come
sei.
Voglio che tu sia la prima ad accogliere le di-
versità che ti fanno unica e ti aiutano a rispetta-
re quelle degli altri.
Voglio che tu sia la prima a preservare il tuo
mondo,che guarda al futuro con occhi puliti.
Voglio che tu sia la prima a chiudere la porta in
faccia a chi vuole importi le sue idee, senza
avere rispetto delle tue.
Voglio che tu sia la prima ad essere gentile, con
gli altri, sempre,e con te stessa, quando avrai bi-
sogno di parole amiche.
Voglio che tu sia la prima a perdonarti quando

commetterai degli errori e a trovare la forza di
ricominciare.
Voglio che tu riesca ad abbracciare le tue paure
e a farne occasione per avere coraggio.
Voglio che tu mi deluda, che tu faccia il contra-
rio, che tu sia ostinata,perché è l'unica strada
per diventare quello che veramente sei.
Voglio che tu sia la prima ad essere sicura che
oltre ogni scelta sbagliata, errore, debolezza,
fragilità, errore,ci sarà qualcuno pronto a riab-
bracciarti, sempre. Io e tuo padre. 
Voglio che il mondo tra le tue mani si faccia
gioco,perché solo a prenderlo con il sorriso, il
mondo ti darà felicità. 

Buon 3° compleanno, principessa nostra!  
Samuele Micali

di Angelo De Simone & C.

1a parte

6a parte
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Concerto: Note di fine anno 
Prof.ssa Natalia Di Meo - Santa Maria Capua Vetere

Presso l'Istituto Omnicom-
prensivo di Formicola, Liberi

e Pontelatone si terrà il Concerto di fine an-
no dell'Orchestra degli alunni dell'Indirizzo
Musicale diretto dalla Dirigente Scolastica
Professoressa Antonella Tafuri. Protagonisti
della serata che si terrà il giorno 28 giugno a
partire dalle ore 19.00 presso il cortile inter-
no della sede centrale della scuola di Formi-
cola, saranno gli alunni e i maestri che rap-
presentano il fiore all'occhiello della comu-
nità di Monte Maggiore. Il corso di Scuola
secondaria di primo grado a indirizzo musi-
cale permette di studiare accanto alle mate-
rie tradizionali anche strumenti musicali co-
me il solenne pianoforte, l'armonico clari-
netto, il delizioso flauto e la gioiosa chitarra.
Alla luce di tutto l'impegno profuso dai mae-
stri dell'indirizzo musicale Raffaella Rossi,
Alfredo Apuzzo, Marco Cocchinone, Corra-
do Videtta, e dal Prof. Gianfranco Di Mat-
teo, che hanno seguito costantemente i loro
alunni, è grande l'apprezzamento espresso
da tutti nella comunità scolastica. Ci saranno

gli interventi al piano-
forte del Maestro Alfon-
sa Di Camillo e della
giovane pianista del
Conservatorio di Cam-
pobasso Francesca Sini-
baldi, al sassofono l'ami-
co eclettico Giornalista
Domenico Valeriani, al
mandolino il poliedrico Maestro Luca Nata-
le, voce melodiosa della serata sarà la sopra-
no Rosita Rendina. Un repertorio che ha il
gusto raffinato di Mozart con "Il flauto magi-
co" e di Chopin con il “Valzer Opera 62 n.2”,
e da tanti altri noti brani del repertorio napo-
letano come "'Ie te vurria vasà" e "Passione",
canzoni tra le più famose di tutti i tempi che
rappresentano il legame con il territorio tra
tradizioni antiche e il ritmo tipico della can-
zone popolare napoletana anche grazie al
mandolino. L'Orchestra degli alunni dell'Isti-
tuto eseguirà: "Il mio amor un dì verrà" e
"Ehi-Ho" di F. Churchill, brani dal classico
Disney di "Biancaneve e i sette nani", basato

sull'omonima fiaba dei
fratelli Grimm, che è
stato il primo lungome-
traggio in rodovetro (un
particolare foglio tra-
sparente di acetato per la
realizzazione di un foto-
gramma) della storia del
cinema, il primo film

d'animazione prodotto negli Stati Uniti d'A-
merica, e il primo a essere girato completa-
mente a colori, è quindi considerato il primo
classico Disney dal titolo: Snow White and
the Seven Dwarfs. L'orchestra eseguirà: l'In-
no alla Gioia, di L. Van Beethoven nell'ottica
della trasversalità dell'Educazione Civica che
supera i canoni tradizionali, e che nella mu-
sica d'insieme rappresenta l'educare alla soli-
darietà, ai valori del riconoscimento dell'al-
tro, perché suonare insieme significa saper
ascoltarsi l'un l'altro, rispettare i tempi, ri-
spettare le regole, imparare a non prevarica-
re sugli altri, educare alla bellezza della mu-
sica per costruire un domani migliore.

Ecco la lettera che l'Ing. Gio-
vanni Della Cioppa, scrisse al filosofo Bene-
detto Croce, allora Ministro della Pubblica
Istruzione.
"Illustre Maestro,
quando il 7 0ttobre 1945 veniste a Bellona, in
pio pellegrinaggio, per onorare la memoria
dei 54 pacifici cittadini, trucidati due anni
prima dai tedeschi in ritirata, ricordo che, du-
rante la cerimonia commemorativa, Vi com-
moveste fino alle lacrime e, alle famiglie del-
le vittime, dichiaraste: "Mi avete fatto pian-
gere insieme a voi”. Ora che si sta celebran-
do a Venezia il processo Kesserling, che ri-
guarda proprio le atrocità commesse dai te-
deschi in Italia, dopo l'armistizio, nessun ac-
cenno si è fatto, almeno a quanto si desume
dai resoconti della stampa, ai fatti di Bellona,
che pure, a suo tempo, ebbero un'eco mon-
diale, attraverso le emissioni di radio Londra.
Si è fatto uno speciale processo per l'Eccidio
delle Fosse Ardeatine; si sono tenute presen-
ti, a Venezia, le efferatezze compiute succes-
sivamente, nella lotta antipartigiana. Per l'u-
no e per le altre i tedeschi cercano di giusti-
ficare i loro delitti come rappresaglia per atti
di guerriglia; ma per la strage di Bellona, che
giustificazione potranno addurre? Una popo-
lazione pacifica, che da oltre 20 giorni,
subiva ogni sorte di spoliazioni, vessazioni,
persecuzioni, si vide, la mattina del 7 ottobre
braccata di casa in casa da orde inferocite; un

centinaio di innocenti furono strappati dalle
case e rinchiusi in una cappella senza alcuna
giustificazione; settanta di essi av-
viati al luogo del supplizio, a squa-
dra di dieci e a intervalli fra squa-
dra e squadra, sotto specie di con-
durli al lavoro; 54 trucidati e sepol-
ti poi sotto una frana di terriccio:
tutto questo perchè, la sera prima,
un soldato tedesco ubriaco, recato-
si in una casa a rapire una ragazza,
era stato ucciso dal fratello di lei!
Non c'era, quindi, stato nessun atto
di guerriglia contro le truppe tedesche, come
a Roma e altrove ma solo l'esercizio del più
naturale diritto dell'uomo: quello della difesa
della famiglia aggredita nella propria dimora.
I tedeschi in quei giorni erano inferociti; in
essi si era veramente "discoperta, armata di
tecnica moderna, la belva primeva". Aveva-
no, pochi giorni prima attaccato ad un porto-
ne della piazzetta Trivio (oggi piazza IV No-
vembre) un avviso manoscritto che minac-
ciava la rappresaglia del cento per uno, per
ogni soldato tedesco ucciso o ferito, e vole-
vano mantenere la minaccia, anche se man-
cava una larva di giustificazione. Se l'eccidio
doveva essere ammonitore, come ogni rap-
presaglia, perchè lo coprirono del più fitto
mistero? E le povere famiglie, infatti, si illu-
sero pensando che i loro cari fossero stati de-
portati, fino a che non fu possibile, dopo l’ar-

rivo degli Inglesi, esumare le salme dalla Ca-
va dei Martiri e ricomporle nella pace del

piccolo cimitero. L'efferatezza
ingiustificata della disposta
esecuzione di cento persone
dovette far presa anche sulla
torbida coscienza dell'Ufficiale
tedesco che presiedeva al mas-
sacro, se non l'attuò per intero,
ma rimandò indietro la sesta e
la settima squadra dei morituri
e ordinò non fossero formate le
altre tre! 

Illustre Maestro, non nella mia qualità di
scampato miracolosamente all'eccidio e suc-
cessivamente alla prigionia tedesca, ma co-
me figlio di Bellona, inutilmente martirizza-
ta, mi rivolgo a Voi perchè vogliate, con una
Vostra parola far sì che il ricordo del martirio
di quella piccola terra trovi un'eco nel cuore
degli italiani, proprio ora che si fa il proces-
so a Kesserling, sotto la cui giurisdizione era
certamente Bellona nell'ottobre 1943. 
Non rancore o sete di vendetta anima i bello-
nesi, ma desiderio di pace dopo tanti pati-
menti: sia reso soltanto un doveroso tributo
alla memoria dei 54 loro Martiri, ravvivan-
done il ricordo ed accendendo una lampada
votiva sulla Stele eretta sul luogo del marti-
rio, dove anche Voi versaste una lacrima. 
Con stima, Ing. Giovanni Della Cioppa. 
Bellona, 14 marzo 1947.”

Bellona, 7 ottobre 1943. lettera che l'Ing. Giovanni Della Cioppa, scrisse al

filosofo Benedetto Croce, allora Ministro della Pubblica Istruzione.
Rino D’Antonio - Collaboratore da Ottaviano (Napoli)
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Sabato 15 e domenica 16 maggio 2021 si sono
svolte le giornate FAI di primavera che hanno

avuto come protagonisti importanti borghi nel casertano, quali
Riardo e Pietramelara. Le giornate FAI di primave-
ra sono state il primo grande evento nazionale dedi-
cato ad arte e cultura organizzato dopo il periodo di
lockdown. Ma a quando risale il primo evento FAI?
Al 1993, è stato il più importante evento dedicato al
patrimonio culturale che ha celebrato l'arte, la storia
e la natura. Nel weekend di maggio tra i luoghi da
poter visitare ci sono stati Riardo e Pietramelara, a
Riardo sono stati aperti la cappella della Madonna
della Stella, il castello, il parco delle sorgenti Ferra-
relle e la chiesa di San Leonardo. A Pietramelara in-
vece la visita del centro storico e della Torre Medievale. Nu-
merose sono state le prenotazioni riempiendo tutte le postazio-
ni possibili nel rispetto delle normative Covid e alcuni luoghi
hanno registrato anche il tutto esaurito. Essendo stata visitatri-
ce del borgo e della Torre Medievale di Pietramelara, vi rac-
conterò qualcosa a riguardo. Il borgo di Pietramelara sorge al-
l'ombra del Monte Maggiore, e il suo complesso antico sorge su
un'altura. Un tempo questo era costituito da una cinta muraria

composta da ben dodici torri, che malauguratamente non
furono in grado di salvarlo dall'assedio degli aragonesi, nel
1496. Questo violento attacco sferrato alla città fu un vero

e proprio massacro, che addirittura permise agli
assalitori di ridurre in schiavitù parte della popo-
lazione. Dei poveri malcapitati si salvarono solo
sette famiglie, le quali furono successivamente
lasciate libere di vivere nel borgo e di ricostruir-
lo. Nonostante ciò, il borgo di Pietramelara, co-
me una fenice, è sempre risorto dalle proprie ce-
neri. La terrazza è stata realizzata con pietra vi-
va, mentre la sommità è in tufo. Vi sono poi col-
locate delle feritoie che consentivano, in tempi
remoti, di avvistare agilmente i nemici. Nei pres-

si della torre si trova una piazzetta, chiamata la corte, dove
si ha una veduta particolare del Palazzo di Corte, con la log-
gia del belvedere. La grande porta di accesso al borgo è
chiamata Porta della Madonna della Libera, oltre la quale si
stagliano tanti piccoli vicoletti e strette stradine. Talvolta si
incontrano archi così bassi che sembra di trovarsi in un luo-
go magico, con creature del sottobosco che sembrano ac-
compagnarci. Un vero viaggio tra storia, cultura ed arte. 

Settantacinquesimo anno
dalla fondazione della

Repubblica.
Le basi sono state date dalla rivoluzione
francese del 1749. Parola d’ordine “li-
bertà, fratellanza, uguaglianza”.
Questo concetto è stato assimilato pa-
recchi anni più tardi dopo due stragi a li-
vello mondiale. La Costituzione della
nostra Repubblica è stata proclamata
1948. 
Nel 1945 il Regno d’Italia istituì il suf-
fragio femminile, così esse poterono vo-
tare le amministrative. Il 2 giugno 1946
le donne cambiarono la vita politica con
il loro voto di preferenza per la repub-
blica. Lo Stato in tale giorno comme-
mora il Milite ignoto in onore ai caduti
in guerra e che purtroppo non sono stati
identificati. Il Colonnello Douhet diede
l’idea di fare costruire un monumento
dedicato al Milite ignoto, difendendo in
un certo qual modo l’esercito italiano
che fu sconfitto sul Piave e che purtrop-
po fu criticato da d Cadorna che non si
prese lui le colpe della disfatta.
Anche quest’anno il 2 giugno a piazza
Venezia di Roma si è omaggiato al Mi-
lite ignoto con la presenza del Presiden-
te della Repubblica Sergio Mattarella.

Corazzieri sulle scale, al suono delle no-
te “Fratelli d’Italia” il Nostro Presidente
ha passato in rassegna “Il picchetto”, sa-
lutato dei rappresentanti delle forze del-
l’ordine, dal Presidente del Senato  Ma-
ria Elisabetta Alberti Casellari, dal Presi-
dente del consiglio Mario Draghi. Salito
le scale il Presidente Sergio Mattarella,
due corazzieri lo hanno preceduto con

una ghirlanda d’alloro, sulle note del
“Piave” e del ”Silenzio” ha deposta la
corona d’alloro. In contemporanea si so-
no alzati in volo i dieci aerei con tanta
emozione producendo una scia raffigu-
rando i colori rosso, bianco, verde. A ce-
rimonia conclusa il Presidente ha saluta-
to il Sindaco di Roma, Virginia Raggi e
i più alti in grado della Guardia di Fi-
nanza, dei Carabinieri, dell’Aeronautica,
della Marina e dell’Esercito. Le frecce
tricolori …che sincronia e che unione!
Si e fatta l’intervista al Ministro della
Difesa. si è parlato dell’organizzazione
lodevole nel fronteggiare l’emergenza
Covid. 
Che bello è stato osservare il volo delle
frecce tricolori!

Pietramelara e Riardo: Giornate FAI di primavera 2021
Giusy D’Angelo - Giornalista - Pietramelara

Due giugno 2021
Raffaelina Baiano - Collaboratrice da Napoli

Il destino di una mamma è aspettare i figli
Li aspetti in gravidanza, li aspetti al ritorno dall'asilo. Li aspetti all'uscita di scuola.
Li aspetti quando iniziano la loro vita al ritorno a casa dopo una festa. Li aspetti
quando rientrano dal lavoro per fargli sempre trovare una minestra calda. Li aspetti
con amore, con ansia a volte con rabbia che passa subito quando li vedi e puoi 
abbracciarli. Fate in modo che la vostra mamma anziana non debba aspettare più.
Fatele visita, amatela, abbracciate colei che vi ha amato come nessun altro farà
mai. Non fatela aspettare, questo si aspetta lei da voi. Perché invecchiano le 

membra ma il cuore di una mamma non invecchia mai. Amatela voi che potete...
(Web)
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Via Avezzana, 13 - Santa Maria C.V. (CE)
Tel - 0823 841965 - Fax 0823 843668 

e-mail: russomaterassisrls@libero.it - www.materassirusso.com

Materassi, Reti, Guanciali, 
Piumoni, Coprirete, 

Coprimaterassi, Lenzuola. 
Tutti i nostri prodotti possono 

essere realizzati in qualsiasi misura
e modello. Inoltre, realizziamo 

soluzioni personalizzate. 
La nostra attenzione è rivolta alla

soddisfazione del Cliente. 

Numeri ed indirizzi utili
Avis - Bellona 339 7386 235 
Bellona Polizia Locale 0823 967293
Carabinieri Vitulazio 0823 967048
Guardia medica 
Pignataro 0823 654586

Ospedali: (P.S. = Pronto Soccorso)
Capua prenotazioni 0823 996258
Cup 0823 996252
Caserta Pronto soccorso - 0823 231111
CUP 800 911 818 
Prenotaz.: 0823 795 250
S. Maria C.V. Melorio - 0823 891612
Rifiuti ingombranti (Bellona) 
800 642568
Vitulazio Polizia Locale 0823-967528/29

Farmacie
Bellona: 

Chirico P. - Carlo Rosselli, 5 - 0823 966684
RAROFARM - Triflisco - 0823 372787

Calvi Risorta
Ruotolo Domenica - V. Mancini, 9, - 0823 651112

Camigliano: 
Di Stasio - Piazza Kennedy, 2 - 0823 879003

Capua
Apostolico - via G .C. Falco, 22 0823 961224
Corvino - P.zza Dei Giudici - 0823 961902 
Costanzo - C.so Appio, 67 - 0823 961781
Russo - Fuori P. Roma, 101 0823 961162
Tartaglione - G. P. di Malta 0823 961 364

Pastorano
Anfora - V. Italia - 0823 879104

Pignataro Maggiore
Fusco - via Masiello, 38 - 0823 871167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871025

S. Maria C.V. 
Antonone - via Lavoro, 141 0823 812260
Beneduce - via G. Paolo I, 18 - 0823 843701
Bovenzi - via Mazzocchi, 48 0823 846520
Iodice - viale Kennedy, 58 - 0823 589137
Merolla - via A. Moro, 43 - 0823 799869
Salsano - S. Francesco - 0823 798583
Simonelli - via Anfiteatro, 78 - 0823 845383
Tafuri - via Avezzana - 0823 589216

Vitulazio
Cioppa - Via Ruggiero, 13 - 0823 990038

Capua
Turno festivo e prefestivo anno 2021

Giugno 

19 - Costanzo, Tartaglione, Apostolico
20 - Apostolico
26 - Corvino, Russo, Tartaglione
27 - Corvino

Luglio 

03 - Costanzo, Tartaglione, Apostolico

04 - Tartaglione
10 - Corvino, Russo, Apostolico
11 - Russo

S.Maria C.V.
Turno notturno 2021 

Giugno

15-Antonone 
16-Tafuri 
17-lodice 
18-Simonelli 
19-Salsano 
20-Merolla 
21-Beneduce 
22-Tafuri 
23-lodice 
24-Simonelli 
25-Bovenzi 
26-Merolla
27-Antonone
28-Salsano
29-Merolla
30-Bovenzi

Luglio 

1-Beneduce
2-Tafuri
3-Iodice
4-Simonelli
5-Antonone
6-Merolla
7-Bovenzi
8-Salsano
9-Antonone
10-Tafuri
11-Beneduce
12-Simonelli
13-Bovenzi
14-Salsano
15-Iodice

Orario feriale ferrovia 
Napoli Piedimonte Matese

Napoli S. A. in For. Pied.Mat.
07,50 08,50 09,47
08,59 09,59 10,55
11,40 12,48 13,45
13,05 14,08 15,04
15,52 16,58 17,54
17,20 18,21 19,18
19,08 20,08 21,02
20,30 21,31 22,27
Pied. Mat. S. A. in F. Napoli 
04,30 05,23 ==
05,21 06,15 07,10
06,29 07,26 08,27
08,35 09,30 10,43
10,55 11,50 12,46

Ritorneremo in edicola 
15 luglio 2021

Costo pubblicità 
Pagine interne 

mm. 44x180 Euro 50
mm. 44x87 euro 25
mm. 44x119 euro 30
Prima di copertina 

mm. 44x180 Euro 100
mm. 44x87 euro 50
Ultima di copertina 

mm. 44x180 Euro 80
mm. 44x87 euro 40

POLITICA
Costo da concordare
I prezzi indicati sono 

IVA inclusa e comprendo-
no servizio fotografico 
e realizzazione banner.

La pubblicità è OMAGGIO
ai sostenitori

13,10 14,08 15,08
14,30 15,35 16,41
16,00 16,57 18,00
17,20 18,20 19,31 
Legenda:
S. A. in For. = Sant’Angelo in Formis
Pied.Mat.= Piedimonte Matese
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Piante Fiori Addobbi vari
La Gardenia 

Piazza Giovanni XXIII, 15 - Bellona (CE)
Tel. 0823 965159 per urgenze 0823 965445

Cedesi attività


